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Èdel tutto evidente come i muta-
menti socio-demografici, a partire
dall’aumento generale e progres-

sivo della speranza di vita, abbiano pro-
dotto effetti di tutto rilievo sulla previ-
denza pubblica, riverberandosi anche
sull’attività delle Casse privatizzate.
La flessione notevole delle entrate con-
tributive, dovuta alla crisi che ha atta-
nagliato la categoria, ha reso indispen-
sabile per Enasarco una riforma del
Regolamento delle attività istituziona-
li, volta a mettere al sicuro la Cassa ol-
tre i 30 anni previsti dalla legge. In
queste pagine Fondazione Enasarco
Magazine ne illustra, tema per tema, i
principali aspetti.

Requisiti e prestazioni
pensionistiche
La modifica del Regolamento, che en-
trerà in vigore solo a partire dal 2012, ha
introdotto alcune novità in materia di
prestazioni pensionistiche, per garantire
agli agenti e rappresentanti di commer-
cio un trattamento previdenziale ade-
guato, che consentirà a tutti di mantene-
re un dignitoso tenore di vita dopo la
cessazione dell’attività.

È stato previsto un innalza-
mento molto graduale dei re-
quisiti pensionistici, con un
lungo periodo transitorio (cinque anni
per gli uomini e nove anni per le don-
ne). Inoltre l’incremento non inciderà
direttamente sull’età pensio-
nabile o sull’anzianità contri-
butiva, bensì avverrà attraver-
so l’introduzione della cosid-
detta ‘quota 90’, quale somma
tra l’età anagrafica e l’anzianità contri-
butiva, fermi restando i requisiti mini-
mi di 65 anni di età e 20 anni di con-
tribuzione. Questo sistema permette
all’iscritto di ‘caricare’ i cinque anni ne-
cessari al raggiungimento della quota
tanto sull’età quanto sull’anzianità con-
tributiva. Ciò comporta notevoli van-
taggi: se ad esempio si sono compiuti i
65 anni e si sceglie di proseguire nel-
l’attività di agenzia, il trascorrere di un
solo anno permette l’acquisto
di due punti di composizione
della quota.

Altra novità è l’equiparazione
dell’età pensionabile minima
delle donne a quella degli

uomini, in linea con la disciplina delle
altre Casse di previdenza dei liberi
professionisti che non prevedono al-
cuna distinzione. Quello che a prima
vista può rappresentare uno svantag-
gio è, nel sistema di calcolo contribu-
tivo, un reale vantaggio poiché la pen-
sione percepita è commisurata alla
quantità dei contributi versati. Chi re-
sta in attività qualche anno in più au-
menterà il proprio montante contri-

butivo con evidenti e positive
ricadute sulla sua pensione.
Tale intervento deve essere
visto perciò con favore dalle
iscritte, che peraltro benefi-

ceranno di un periodo transitorio
molto più lungo rispetto a quello dei
loro colleghi uomini: si prevede infat-

ti l’innalzamento di un anno
di età ogni due.

Un’altra novità di rilievo è
rappresentata dalla rendita

contributiva. Per valorizzare la contri-
buzione versata dagli agenti è stata in-
fatti prevista una rendita reversibile
erogata in favore dei neo iscritti al rag-
giungimento del sessantacinquesimo
anno d’età, in presenza di un’anzianità
contributiva pari almeno a cinque an-
ni, ridotta del 2% per ciascun anno
mancante al raggiungimento del re-
quisito pensionistico della quota. Que-
sta misura va di pari passo con la mo-

difica dei requisiti d’accesso
alla prosecuzione volontaria,
portati dagli originari sette
anni di cui tre nel quinquen-
nio antecedente la cessazione,
agli attuali cinque di cui tre.
L’iscritto con almeno cinque

NEL 2012 ENTRERÀ IN VIGORE IL
NUOVO REGOLAMENTO DELLE ATTI-
VITÀ ISTITUZIONALI DELLA FONDA-
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anni di contribuzione che cessa l’attivi-
tà d’agenzia si trova quindi di fronte a
una duplice alternativa: proseguire nel
versamento volontario dei contributi o
attendere il compimento del sessanta-
cinquesimo anno d’età per vedersi ero-
gare la rendita contributiva, ridotta in
relazione agli anni che man-
cano al raggiungimento del
requisito pensionistico richie-
sto (quota 90).

Ovviamente, è prevista una
clausola di salvaguardia per
coloro che già hanno cessato la prose-
cuzione volontaria o obbligatoria, che
hanno raggiunto i 20 anni di anzianità
contributiva e sono in attesa del com-
pimento dell’età anagrafica utile, in ba-
se alla precedente disciplina, ad acqui-
sire il diritto alla pensione. Chi vorrà
anticipare il raggiungimento della
quota, potrà inoltrare domanda di pro-
secuzione volontaria entro tre anni
dall’entrata in vigore del Re-
golamento.

Nessuna variazione invece
per i requisiti di accesso alle
pensioni di invalidità (67%
di invalidità e cinque anni di
contribuzione di cui tre nel quin-
quennio precedente la domanda) e
inabilità (assoluta incapacità lavorati-
va e cinque anni di anzianità contri-
butiva di cui uno nel quinquennio
precedente la domanda). Restano
quindi confermate migliori condizio-
ni rispetto a quelle richieste dall’Inps,
che prevede cinque anni di cui tre nel
quinquennio precedente la presenta-
zione della domanda.

Misure più vantaggiose ven-
gono poi introdotte per la pen-
sione ai superstiti degli agenti
che si iscriveranno a partire dal 2012. In
mancanza dei requisiti richiesti (20 anni

di anzianità contributiva del-
l’agente deceduto, o almeno
cinque anni di cui uno nel
quinquennio antecedente il
decesso) il superstite, con de-
correnza dal 2020, potrà chie-
dere l’erogazione di una rendi-

ta contributiva ridotta del 2% per cia-
scun anno mancante al ventesimo di an-
zianità contributiva, purché ne siano
stati maturati almeno cinque.

In materia di supplemento,
l’innovazione più importante
è la possibilità per i pensionati che
proseguono l’attività lavorativa di ave-
re a disposizione più supplementi di
pensione, perché non è più richiesta la

cessazione dell’attività
di agenzia. Per quanto
riguarda i requisiti, chi

usufruisce di pensioni di vecchiaia,
invalidità e rendita contributiva ac-
quisisce il diritto alla liquidazione
del supplemento al compimento del
settantesimo anno di età e comunque
non prima che siano trascorsi cinque
anni dalla data del pensionamento o
dal precedente supplemento. Si è però
intervenuti a favore dell’agente dive-
nuto inabile che prima era costretto
ad attendere il compimento del set-
tantesimo anno di età anche se im-

possibilitato a proseguire
l’attività d’agenzia. Con la
nuova normativa sarà possi-
bile liquidare il supplemento

prima del raggiungimento del settan-
tesimo anno d’età purché siano tra-
scorsi cinque anni dalla data del pen-
sionamento.
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Iscrizione
e contribuzione
La riforma porterà alcuni cambiamen-
ti nella disciplina dell’iscrizione. Resta
ovviamente l’obbligo di iscrizione in fa-
vore degli agenti che operano sul terri-
torio nazionale in nome e per conto di
preponenti italiani o stranieri con una
dipendenza in Italia. In aggiunta però è
stato introdotto anche un richiamo alle
norme dell’Unione Europea sul coordi-
namento dei sistemi di sicurezza socia-
le, per garantire l’iscrizione anche a tut-
ti coloro che svolgono attività di agen-
zia abitualmente e in misura prevalen-
te sul territorio italiano.

La novità principale è co-
munque la possibilità di
un’iscrizione facoltativa all’Ente anche
per tutti gli agenti non obbligati alla
contribuzione, compresi quelli che
operano all’estero. Tutti coloro che
vorranno beneficiare della tutela previ-
denziale e assistenziale garantita da
Enasarco potranno chiedere l’iscrizio-
ne alla Fondazione con il versamento,
a loro esclusivo carico, dell’intero con-
tributo previdenziale, dietro presenta-
zione della documentazione che atte-
sta lo svolgimento dell’attivi-
tà di agenzia.

Visto che il calcolo contribu-
tivo varierà al ribasso il tasso di sostitu-
zione (il rapporto cioè tra l’ultima re-
tribuzione e la pensione) è apparsa ine-
vitabile la necessità di innalzare la mi-
sura del contributo previdenziale ob-
bligatorio, proprio perché la quantità
dei contributi versati è il metro su cui si

misureranno le future prestazioni. Tale
correttivo permetterà all’agente di go-
dere di un trattamento più cospicuo, li-

mitando al minimo
il sacrificio che gli
viene imposto. L’au-
mento delle aliquote

contributive sarà però molto graduale
e spalmato in un arco temporale di ot-
to anni, dal 2013 al 2020, durante i
quali si passerà dall’attuale 13,5% al
17%. Non dimentichiamo che la con-
tribuzione Enasarco è distribuita
equamente tra agente e ditta prepo-

nente, e ognuna delle parti paga il
50%. Quindi in sostanza dal 2020
l’iscritto dovrà sostenere un aumento

in misura percentuale pari
appena all’1,75% annuo.

Sempre alla luce di queste
considerazioni, è stata introdotta anche
un’ulteriore forma di contribuzione di
natura facoltativa. Gli agenti potranno
così incrementare il proprio montante
contributivo individuale.
Inoltre per far fronte alle esigenze del-
l’iscritto, che potrebbe veder modificata

ISCRIZIONE
FACOLTATIVA

CONTRIBUZIONE
OBBLIGATORIA

negli anni la propria disponibilità eco-
nomica, la misura del contributo facol-
tativo è determinabile liberamente, pur-
ché non sia inferiore alla metà del mini-
male contributivo previsto per l’agente
plurimandatario. Sarà anche possibile
interrompere il versamento per poi ri-
prenderlo successivamente.

Resta ovviamente la contribu-
zione volontaria, che, a diffe-
renza di quella facoltativa può essere
versata da chi ha già cessato l’attività di
agenzia. I requisiti per accedervi sono

stati però modificati in senso decisa-
mente più favorevole all’iscritto: dagli
originari sette anni di cui tre nel quin-
quennio antecedente la cessazione si è
giunti agli attuali cinque anni di cui tre.
In più gli anni di contribuzione richie-
sta non dovranno necessariamente es-

sere continuativi.
La volontà di ampliare nume-
ro e qualità delle prestazioni
assistenziali ha poi determi-

nato un innalzamento del contributo
per gli agenti operanti in forma di so-
cietà di capitali. L’incremento servirà a

erogare migliori prestazioni previden-
ziali e a migliorare la polizza assicura-
tiva per infortuni e malattia degli agen-
ti. Inoltre la decisione risponde alla vo-
lontà della Fondazione di assicurare
iniziative di formazione e aggiorna-
mento in favore di tutta la categoria.
Un’esigenza sempre più sentita anche
alla luce delle più recenti novità nor-
mative riguardanti le condizioni di ac-
cesso allo svolgimento dell’attività
d’agenzia, che hanno abolito il ruolo
agenti e hanno introdotto l’obbligo di
presentazione della Dia (ora Scia) cor-
redata da certificazioni attestanti il
possesso dei requisiti prescritti, rappre-
sentati proprio dalla frequenza di uno
specifico corso abilitante (alternativo al
possesso del diploma di scuola secon-
daria di secondo grado di indirizzo
commerciale o laurea in materie com-
merciali o giuridiche o all’acquisizione
di esperienza almeno biennale nel set-
tore). Anche la recente riforma del Te-
sto unico bancario, con l’introduzione
di una disciplina specifica relativa agli
agenti in attività finanziaria, impone
l’obbligo di aggiornamento professio-
nale come condizione per la perma-
nenza nell’elenco che consente l’eserci-
zio della professione.

CONTRIBUZIONE
FACOLTATIVA

CONTRIBUZIONE
VOLONTARIA
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